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Campagna nazionale per la gestione della spigola 

La spigola (Dicentrarchus labrax) è una delle specie più importanti e di maggior valore per la pesca ricreativa e per le 

attività economiche che ne dipendono. 

L'evidente declino della popolazione di spigole selvatiche, che potrebbero essere naturalmente abbondanti e presenti con 

esemplari di tutte le classi di età nei nostri mari,  evidenzia la necessità di valutazione degli stock e delle attività di pesca 

ad essi correlate. In Italia, la carenza di tali dati, rende difficile l'implementazione di una corretta gestione. 

La crisi delle popolazioni di spigole del Mediterraneo è un forte freno alla economia della pesca ricreativa e produce una 

ingente perdita sia di reddito che di posti di lavoro. 

La nostra costa ha un immenso potenziale di risorse ittiche che attende di essere liberato attraverso una migliore gestione, 

con  beneficio del settore di pesca ricreativa. Popolazioni in salute di spigole selvatiche sono un forte richiamo per i 

pescatori ricreativi italiani e stranieri. Più pescatori ricreativi significano più economia e posti di lavoro per le comunità 

costiere e per l'Italia. 

Nell'assenza di un piano nazionale di gestione,  dovrebbe essere adottato un approccio precauzionale attraverso 

l'introduzione di restrizioni tecniche a carico dei pescatori sia commerciali che ricreativi, con l'obiettivo di tutelare gli 

habitat sensibili e ridurre lo sforzo di pesca. Senza dimenticare che gli accorgimenti tecnici generano una maggiore e più 

diffusa disponibilità di pesci solo se affiancati da una efficace attività di contrasto alla pesca  illegale. 

Cosa vogliamo 

 La realizzazione di un programma di ricerca scientifica per il monitoraggio degli stock selvatici di spigola e della 
pesca commerciale e ricreativa a loro indirizzata. 

 La realizzazione di un piano nazionale di gestione della spigola 
 L'innalzamento della misura minima della spigola a 40 cm per dare ai pesci la possibilità di  riprodursi almeno 

una volta 
 L'istituzione di un carniere ricreativo giornaliero in capi  
 Il divieto totale all'uso di reti, palangari ed attrezzi da pesca passivi in una fascia di 500 metri dalla costa 

indipendentemente dalla profondità del fondale 
 L'armonizzazione delle normative riguardanti le acque interne salmastre e le acque marittime 
 Un piano di controlli mirati della filiera ittica locale per il contrasto della pesca illegale e della vendita illegale del 

pescato 
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